Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 20 del 2012
In arrivo la circolare ministeriale IMU

1.Il coniuge che risiede nel luogo di lavoro mantiene il diritto alle agevolazioni abitazione principale.

	Il coniuge che per motivi di lavoro risiede in un comune diverso da quello del proprio nucleo familiare ha comunque diritto alle agevolazioni Imu per l'abitazione principale. 

2.pertinenze

Le pertinenze dell'abitazione principale che non potranno che essere quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di una per ciascuna di tali categorie, tenendo conto, però, anche di quelle iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 

3. Dichiarazione IMU da presentare se dovuta entro il 30 settembre per acquisti 2012
Saranno riproposti tutti gli esoneri già previsti per l'Ici ma l'obbligo riguarderà indistintamente tutti i fabbricati rurali.

3Abitazione principale. La dettagliata circolare con il quale il Mef spiegherà la nuova imposta comunale, dedica un'ampia disamina all'abitazione principale e relative pertinenze che, a differenza dell'Ici, la nuova imposta comunale attrae a tassazione. In particolare viene approfondita la definizione di abitazione principale dopo che la legge di conversione del dl n. 16/2012 ha apportato significative modifiche all'originario impianto contenuto nel comma 2 dell'art. 13 del dl n. 201/2011. Non può che essere una sola unità immobiliare (così che se il contribuente dimora e risiede in una casa composta da più di una unità immobiliari, le singole unità immobiliari vanno assoggettate separatamente ad imposizione, ciascuna per la propria rendita: per una unità è dovuta l'Imu come abitazione principale con applicazione delle agevolazioni e delle riduzioni per questa previste, le altre, invece, vanno considerate come abitazioni diverse da quella principale con l'applicazione dell'aliquota deliberata dal comune per tali tipologie di fabbricati);

 Ciò al fine di evitare elusioni dell'applicazione delle agevolazioni per l'abitazione principale, nel caso in cui i coniugi stabiliscano la residenza in due immobili diversi nello stesso comune. Viene tuttavia precisato che tale limitazione non troverebbe limitazione nel caso in cui gli immobili destinati ad abitazione principale siano ubicati in comuni diversi, poiché in questo caso, secondo gli estensori della circolare, il rischio di elusione della norma è bilanciato da effettive necessità di dover trasferire la residenza anagrafica e la dimora abituale in un altro comune, ad esempio, per esigenze lavorative.

In sintesi, viene chiarito che l'abitazione principale:

Pertinenze. La bozza della circolare si sofferma poi sulle pertinenze delle abitazioni principali che non possono che essere quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. Entro il suddetto limite il contribuente ha la facoltà di individuare le pertinenze per le quali applicare il regime agevolato essendo preclusa ai comuni la possibilità di regolamentare, in qualsiasi modo, la fattispecie in questione.

Dichiarazioni. La circolare anticipa che il decreto ministeriale al quale viene demandato il compito di individuare i casi di presentazione della dichiarazione riproporrà le semplificazioni già vigenti in tema di Ici con conseguente obbligo dichiarativo nei soli casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell'Imu dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche dell'art. 3-bis del dlgs n. 463/1997, concernente la disciplina del modello unico informatico, cosiddetto MUI.

Il Mef, dopo aver ricordato, che per gli immobili per i quali l'obbligo dichiarativo è sorto dal 1º gennaio 2012, è previsto che la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 settembre 2012, precisa che in fabbricati rurali non censiti, nell'ipotesi in cui l'iscrizione nel catasto fabbricati avvenga oltre il 30 settembre ma entro il 30 novembre 2012, la dichiarazione Imu deve essere presentata entro novanta giorni dalla data di presentazione della dichiarazione in catasto.


	


CTP di Brescia, Sezione 6, sentenza n. 430/11 ICI abitazione principale posta in comuni diversi da coniugi non separati. Una sola abitazione principale per famiglia.

Non possono riconoscersi le agevolazioni previste per l’abitazione principale al coniuge non separato che abbia la residenza anagrafica in Comune diverso dall’altro coniuge, salvo che costui non dimostri abitualmente nell’edificio posto come sua residenza anagrafica (n.d.r. non pare condivisibile allo scrivente che l’onere della prova sia stato ritenuto dalla CTP posto in capo al coniuge non separato anziché al Comune soggetto attivo, in virtù di quanto previsto cos’ come introdotto dalla lettera b) del comma 173 dello articolo 1 della legge 296/06 che così dispone: b) al comma 2 dell'articolo 8, dopo le parole: "adibita ad abitazione principale del soggetto passivo" sono inserite le seguenti:", intendendosi per tale, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica).
Con il decreto fiscale (DL 16/12 convertito dalla legge 44/12) un freno esattoriale alle azioni cautelari.

La richiesta di dilazione blocca l'iscrizione di ipoteca. La misura cautelare diventa possibile solo quando la domanda è respinta o se il contribuente non rispetta il piano di rateizzazione. Inoltre, l'agente della riscossione non potrà procedere con l'ipoteca né con l'espropriazione immobiliare per valori sotto i 20mila euro. Mentre potrà concedere dilazioni più flessibili. 
Legge 44/2012 ha modificato il DI 70/2011 consentendo di esternalizzare la riscossione delle entrate pur imponendo agli affidatari di aprire uno o più conti correnti "dedicati", con obbligo di riversamento alla tesoreria delle somme riscosse.

In tale contesto il Comune è libero di utilizzare qualsiasi strumento per effettuare l'attività di recupero, compresa la possibilità di esternalizzare il servizio.

Andrebbe inoltre chiarita la sorte degli affidamenti disposti prima dell'entrata in vigore del decreto di Natale, quando cioè non si sapeva ancora nulla sull'anticipazione dell'Imu al 2012. Il passaggio dall'Ici all'Imu dovrebbe comportare la prosecuzione dei contratti aventi a oggetto l'Ici, in quanto «l'Imu sostituisce in tutto e per tutto l'ici e il gettito di competenza del Comune dovrebbe essere equivalente a quello dell'Ici» (risposta Ancitel del 12 aprile 2012). Inoltre il DI 201/2011, entrato in vigore successivamente all'aggiudicazione del servizio, non determina alcuna «illegittimità sopravvenuta» della disciplina di gara e non altera l'assetto degli interessi.

Cassazione ordinanza 6721/12: Doppio ricorso contro cartella con contestazione accertamento non notificato.

Il contribuente che eccepisce vizi di notifica di un atto presupposto, nella specie un avviso di accertamento Ilor, non può limitarsi ad impugnare la successiva cartella essendo egli obbligato ad impugnare anche l'accertamento.

Sull'argomento, poi, sia le sezioni unite, sia, successivamente, la stessa sezione tributaria (16375/2008) hanno avuto modo di evidenziare che è il contribuente a decidere se impugnare solo la cartella ovvero 

Consiglio di stato, sezione quinta, con la sentenza dell'11 maggio 2012, n. 2730: affidamento diretto al legale (senza gara).

L'affidamento, da parte di una amministrazione pubblica, di un incarico a un avvocato per la difesa in giudizio non richiede l'esperimento di una procedura selettiva; il singolo conferimento non costituisce un appalto di servizi legali, di assistenza e consulenza giuridica di durata determinata, soggetto al Codice dei contratti pubblici, bensì un contratto d'opera professionale affidabile in via diretta.
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